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Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 5 .045 .000 ,00  (di cui euro 146 .000 ,00  FL + euro 504 .000 ,00  FE)

Importo eroga to  2013 euro 4 9 .929 ,59  FE
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to Parzialm ente s leg a to
O biettivo m illennio 0 8
Rilevanza di g en ere Significativa
D escrizione

L'obiettivo del program m a è  che l'offerta form ativa e  la qualità della  ricerca scientifica del- 
l'UEM sian o  a d eg u a te  ag li standard in tem azion ali ed  a llin ea te  con le priorità e  le  politiche di 
sviluppo del M ozam bico, in accordo con gli obiettivi d elin eati nella  le g g e  su ll'insegnam en to  Su­
periore n .27 /2009 .

L'intervento italiano si coordina, sul p iano dei contenuti e  d eile  m etodologie di intervento, con 
gli altri program m i di so stegn o  all'UEM finanziati da vari Paesi Europei e  dalla  Banca M ondiale 
ed è  realizzato  attraverso gli strum enti esistenti presso  l'UEM per la program m azione, il m oni­
toragg io  ed  il controllo d e lle  attività, nonché per la g estio n e  d elle  risorse finanziarie.

L'iniziativa o ltrepassa  gli schem i d elle  tradizionali attività di coop erazione universitaria, così 
com e si son o  esp resse  finora ed  attuate nel contesto tecnologico e  finanziario del M ozam bico, 
per a lm en o tre ragioni: la prima è  il rilievo n azion a le e  reg ion a le  che assu m e, inserendosi nel 
contesto di una profonda riforma del sistem a dell'istruzione universitaria che interessa  il Mo­
zam bico al pari degli altri Paesi della  reg ion e australe; il secon do riguarda la sua natura in te­
grata , che in veste tutti i fattori concorrenti a determ inare la qualità dell'offerta form ativa e  delle  
attività di ricerca e  di servizio. La terza caratteristica innovativa è  l'in tegrazion e, nella  ricerca 
applicata, d el sistem a tecnologico, d ella  ricerca e  dei servizi avan zati italiani, attraverso l'isti­
tuzione di un fondo com petitivo cui potranno acced ere consorzi misti in grad o di garantire una 
partecipazione, anche finanziaria, a lle  attività di ricerca, la cui qualità è  garantita da meccanismi 
di revisione anonim a in tern azionale (peer review).

Nel 2012  è  stata  eroga ta  la prima franche prevista dall'Accordo, è  stata  form alm ente istituita 
l'Unità di G estione (organo b ilaterale resp onsab ile  del m onitoraggio  in itinere del program m a) 
ed è  stato  form ulato il Piano d ettag lia to  di attività per i tre anni previsti dall'intervento.

Nel 2013  è  stato elab orato  il Piano G enerale di Attività (PGA) ed  i Piani di Attività Annuali 
(PAA) per il 2013  e  il 2014; son o  stati costituiti gli organi di governo del Programm a (Comitato 
Congiunto, Comitato Direttivo, Comitato Scientifico); son o  stati elaborati i progetti esecutivi per 
gli 11 sub-progetti di assisten za  istituzionale e  son o  stati firmati i relativi M em oranda con i re­
sp onsab ili d ella  loro esecu z ion e  all'interno dell'UEM (im p egn an do così euro 1.621.000); sono  
stati elaborati i termini di riferim ento per i bandi di concorso relativi alla  se lez io n e  della  Società 
di Auditing, deii'A ssistenza Tecnica Esterna e  per l'accesso ai finanziam enti del Fondo per la Ri­
cerca Applicata (FIAM), per il q u a le è  stato  redatto il relativo R egolam ento, ed  è  stato, infine, 
se lez ion ato  ('Assistente Tecnico Principale italiano del program m a ed  il personale m ozam bicano  
di supporto tecnico all'UG. La prima riunione del Comitato Congiunto (29 .08 .2013) ha rappre­
sen ta to  l'inizio form ale d e lle  attività, di cui si prevede la conclusione a dicem bre del 2016.
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8)

iTitolo iniziativa "Program m a di form azione e agg iornam en to  dei ricercatori del 1
1 Centro di B iotecnologia dell'Università Eduardo M ondlane" 1
Settore OCSE/DAC 4 3 082
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Indiretta

PIUs NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .070 .100 ,00
Importo erogato  2013 euro 3 42 .432 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di slegam en to Legato
O biettivo m illennio 0 8
Rilevanza di g en ere Nulla
Descrizione

Da oltre 20 anni la C ooperazione italiana sostien e le attività dell'Università Eduardo M ondlane 
(UEM). A seguito  della  conclusione del precedente program m a pluriennale nel 2006  ed  in conti­
nuità con le attività intraprese tra il 2007  ed il 2010, è  stata avviata una nuova iniziativa a sostegno  
del Centro di B iotecnologia, creato nel corso d egli interventi precedenti, del valore com plessivo di 
1.636.800 Euro, di cui 1 .070.100 a  carico dei MAE-DGCS, 242 .000  a carico di Sardegna Ricerche,
191.000 a carico d elle  Università italiane e  133.700 a carico del Centro di Biotecnologia dell'UEM. 
Tale iniziativa, della  durata di tre anni, prevede la rea lizzazion e delle  seguenti attività:

- organ izzazion e di un Corso di M aster b ien n ale  in B iotecnologia rivolto a 12 giovani 
laureati progettato  e  rea lizzato  in co llaborazione con enti di ricerca italiani;

- form azione di un gruppo di 30 ricercatori d ella  UEM aggiornati e  in grado di applicare 
il ciclo m etodologico  d ella  ricerca scientifica nel settore d e lle  b iotecn ologie secondo  
standard internazionali;

- p rogettazion e e  sviluppo di a lm en o  quattro lin ee  di ricerca n egli am biti scientifici 
d ella  d iagnostica  ed  ep id em io log ia  m olecolare d e lle  m alattie trasm issibili, d ella  g e ­
netica di p opolazion i e  del controllo am b ien ta le , da parte di ricercatori d ella  UEM 
d elle  Facoltà di Scienze, A gronom ia, M edicina e  Veterinaria;

- potenziam ento ed  ad egu am en to  agli standard operativi e  di sicurezza dei Laboratori 
del Centro di B iotecnologia.
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9)
iTitolo iniziativa "Program ma di sosteq no al decentram ento e allo sviluppo 1
1 econom ico locale (PADDEL)" 1
Settore OCSE/DAC 43040
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Indiretta
PIUs NO
Sistem i P aese SI

Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 7 797420 ,00
Importo erogato  2013 euro 8 2 9 .430 ,00  (di cui euro 2 0 .0 0 0 ,0 0  FL + euro 5 0 .330 ,97  FE)

Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to p arzialm en te s leg a to
O biettivo m illennio O l -  TI
Rilevanza di g en er e Significativa
D escrizione

Per questo program m a, avviato nel 2007, è  stato com plessivam ente allocato un finanziam ento  
di Euro 6 .897 .700 . Per il 2013 , son o  stati erogati Euro 829 .430 .

L'iniziativa si propone di m igliorare i servizi am m inistrativi di b ase  ed  il d inam ism o econo- 
m ico-sociale nei distretti in teressati, prom uovendone la titolarità d egli attori locali, in arm onia  
con le riforme leg isla tive varate dal G overno m ozam bicano ed  in funzione d elle  es ig en ze  e  prio­
rità individuate d a lle  com unità s tesse .

Il PADDEL in tend e contribuire a m igliorare le  condizioni econom iche e  sociali nei distretti di 
Caia, Chem ba, M aringue, Marromeu e  N ham atanda e  nel Municipio di Beira (Provincia di So- 
fa la), attraverso il rafforzam ento d elle  istituzioni decentrate e  dei processi partecipativi.

La terza annualità è  stata  erogata  e  trasferita al governo nel secon do sem estre  del 2013. Le 
principali attività d ella  III annualità vertono sui segu en ti punti: i) increm entare la raccolta dei 
rifiuti nei 5 distretti della  Provincia di Sofaia; ii) increm entare la com ponente del credito per le  
piccole e  m ed ie im prese nei distretti di Caia e  Chemba; iii) m igliorare la rete di infrastrutture 
dei servizi distrettuali; iv) p otenziare il livello di form azione d elle  risorse um ane grazie  a  una 
visita form ativa presso  l'Am m inistrazione Decentrata della  Provincia Autonom a di Trento, foca­
lizzata n elle  due m acro-aree: i) re lazion e tra la Pubblica A m m inistrazione e  il cittadino; ed  ii) 
re laz ion e tra la Pubblica A m m inistrazione e  le im prese private, com presa una visita a lla  Fonda­
zion e Bruno K essler com e spunto di riflessione e  analisi sul ruolo che le  tecnologie inform atiche 
e  di com unicazione rivestono nella  g o ve rn a n c e  e  n elle  relazioni tra cittadino e  istituzioni.

Il G overno d ella  Provincia di Sofaia ed  ii Municipio di Beira, inoltre, h anno esp resso  in più 
occasioni il proprio ap prezzam en to  sugli effetti prodotti da lie  iniziative del PADDEL, proponendo  
una "fase due" del program m a, per un ulteriore triennio. Ciò contribuirebbe, qualora le risorse 
disponibili lo consentissero, a d are ulteriore continuità a lla  storica presen za  d ella  C ooperazione  
Italiana (pressoché ven ten n ale) nella  Provincia di Sofaia.

Il G overno d ella  Provincia di Sofaia ed  il Municipio di Beira, inoltre, hanno esp resso  in più 
occasioni il proprio ap prezzam en to  sugli effetti prodotti d a lle  iniziative del PADDEL, proponendo  
una "fase due" del program m a, per un ulteriore triennio.
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10)

¡Titolo iniziativa "D ecentram ento e  sviluppo dei sistem i sanitari locali - area  di 1
I sa lu te di M avalane, città di Maputo" 1
Settore OCSE/DAC 12110
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Indiretta

PIUs NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 7 .583 .232 ,00  (di cui euro 1 .719.432,00 FL+euro 1 .811.000,00 FE)
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to Parzialm ente s le g a to
Obiettivo m illennio 0 4 -T I
Rilevanza di g en ere Significativa
Descrizione

L'obiettivo dell'in iziativa è  quello  di m igliorare l'accesso  ai servizi sanitari di b a se  e  le  condi­
zioni di sa lu te d ella  p op o laz ion e nell'Area di Salute di M avalane. Con un bacino di u tenza sti­
m ato in circa 6 0 0 .0 0 0  p erso n e , è  sta ta  individuata dal M inistero d ella  Salute M ozam bicano  
(MISAU) com e m odello per la rea lizzazion e d el decentram ento san itario e  per il m iglioram ento  
della qualità dei servizi. In particolare, il principale centro osp ed aliero  d ell'area , l'O spedale G e­
nerale, con una capacità di circa 200  posti letto, è  destinato  a  d iventare il riferim ento territoriale 
della  sp erim entazione di nuove m etod olog ie di o rgan izzazion e e  g estio n e  d ei servizi sanitari. 
L'introduzione di tali nuove procedure gestion ali perm etterà di conoscere i costi dei servizi ero ­
gati e  di m igliorarne l'efficienza e  la razion alizzazione, in defin itiva, si favorirà un m igliora­
m ento considerevole d ella  qualità  d el servizio offerto a lla  popolazion e.

Per questa  in iziativa, avviata  nel 2005 , è  stato  com p lessivam ente a llocato  un finanziam ento  
di Euro 7 .583 .232 . Si p reved e nel 2014  l'erogazion e d ella  il franche a g estio n e  governativa.

Accanto a lla  com ponente di im pronta g estio n a le , il program m a p revede il m iglioram ento in­
frastrutturale d ell'O sp ed a le di cui son o stati costruiti o riabilitati nel 2013  alcuni reparti) e  d e l­
l'Area di Salute (dove so n o  stati realizzati interventi di r iab ilitazion e d e lle  Unità Sanitarie di 
Base). A ciò si a g g iu n g e  la fornitura di apparecchiature e  m ateriali di consum o necessari per il 
buon funzionam ento d e lie  attività cliniche.

11)
Titolo iniziativa "Servizio di G overno elettronico nei distretti - G ov-N et III Fase"

Settore OCSE/DAC 2 2 040
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Indiretta

PIUs NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 5 .455 .1 0 0 ,0 0  (di euro 85 .16 8 ,9 2  FE)
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Importo erogato  2013_____ euro 1 .254 .835 ,00  (di euro 85 .16 8 ,9 2  FE)

Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s legam en to Parzialm ente sleg a to
O biettivo m illennio 0 8 -T I
R ilevanza di g en ere Nulla
D escrizione

L'iniziativa, finan ziata  sul can ale b ilaterale, prom uove il rafforzam ento del buon governo e
lo sviluppo partecipativo m ed iante il m iglioram ento d ell'assetto  organ izzativo e  quindi d ell'ef­
ficienza d ella  pubblica am m inistrazione. Q uesta iniziativa rientra nel più vasto  program m a v a ­
rato d alla  C ooperazione Italiana per la riduzione del "d ig ita i d iv id e " .

L'accordo che n e regola  l'esecu zion e è  stato  sottoscritto a Roma il 28 .05 .2009  e  la durata pro­
gram m ata è  di 36 m esi (luglio 2010- g iu gno 2013). Durante il Comitato Congiunto che dirige  
l'iniziativa è  stata  proposta ed  autorizzata l'esten sion e tem porale, sen za  oneri aggiuntivi, di 12 
m esi, portando così la fine del progetto al 30 g iu gn o  2014.

Ad o g g i, son o  stati erogati d ue annualità del contributo al Governo del M ozam bico pari ad 
Euro 3 .617 .333 .

Q uesto progetto rappresenta la logica continuazione di d ue precedenti interventi, che hanno  
consentito, sem p re con finan ziam ento  d ella  C ooperazione Italiana, la rea lizzazion e d ella  prima 
infrastruttura au tom atizzata  d ella  pubblica am m inistrazione m ozam bicana, che ha co llegato  in 
rete telem atica i ministeri e  le loro principali direzioni provinciali. Con questo intervento si am plia  
la rete attu ale sino al livello  distrettuale potenziand ola  sia  a  livello  tecnologico sia applicativo. 
P arallelam ente v ien e  rafforzata la com ponente form ativa a beneficio sia  dei fornitori di servizi 
all'interno d ella  P.A. sia  d elle  com unità locali.

Le principali attività rea lizzate  sono:

- com p on en te G ovN et - Estensione d el co llegam en to  Internet condiviso a lOMbps; 
esten sio n e  del co llegam en to  di tutti i m inisteri con una largh ezza  di banda minima 
di IM bps; e s te n sio n e  d el co llegam en to  di tutte le  provincie con una largh ezza  di 
banda di 20M bps; esten sio n e  del co llegam en to  ad  alcune istituzioni a livello provin­
ciale a i punti di p resen za  di G ovNet n elle  provincie con una largh ezza  di banda mi­
nim a di 256kbps; creazione di un co llegam en to  a  tutti i distretti di una provincia a  
G ovN et con una largh ezza  di banda m inima di 256kbps; acquisto, previo concorso, 
e  in sta llazione di m ateriale informatico ad dizion ale (server, routers, sch ed e di rete e  
altri accessori di rete) per il co llegam en to  a  livello distrettuale; sviluppo d elle  Risorse 
U m ane a livello centrale e  locale;

- com ponente form azione di tecnici ed  utilizzatori (form azione continua) - Creazione 
di una struttura m ultisettoriale n ella  UTICT, o g g i INTIC, resp on sab ile  del supporto, 
con su len za , n orm alizzazion e e  form azion e nel cam po dell'ITC d ed icata  al settore  
pubblico; corsi di form azione d ei tecnici di G ovNet a livello locale; corsi di form azione  
per am m inistratori di reti locali n elle  am m inistrazioni pubbliche; corsi di b a se  per 
utilizzatori di computer, presso i CPRD (centri provinciali), per l'utilizzo di applicazioni 
di office m an agem en t (word processing, fogli di calcolo e  presentazioni), internet e  
posta elettronica; prep arazion e di m anuali e  altro m ateriale specifico per la form a­
zione.

- com ponente "Unità M obile per l'ICT (UMICT)" - Corsi di form azione a in segn anti, fun­
zionari pubblici e  agen ti ITC e  ad  altri membri d ella  società  civile in a ree  rurali diffi­
cilm ente raggiungib ili. • •
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12)

iTitolo iniziativa "Costruzione diqa di N hacanqara e  drenaqqio  d elle  acque 1
1 m eteoriche a Maputo" 1
Settore OCSE/DAC 14020
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Indiretta

PIUs NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo 6 3 .2 0 0 .0 0 0 ,0 0  (di euro 1 .752 .000 ,00  
contributo MAE + euro 1 .448 .000 ,00  FE)

Importo erogato  2013 euro 1 4 0 .929 ,92  FE
Tipologia Credito d 'a iu to /D on o
Grado di s legam en to S legato
Obiettivo m illennio 0 7 - T 3
Rilevanza di g en ere Nulla
Descrizione

L'iniziativa p revede la costruzione di una d iga  sul fium e N hacangara , n ella  provincia di Ma­
nica, con lo scopo di regolare il flusso d e lle  acque sul fium e Pungue, del q u a le  è  affluente, fornire 
acqua di irrigazione ed  en erg ia  elettrica a lle  località lim itrofe, in siem e ad  un intervento di risa­
nam ento urbano del sistem a di d ren agg io  d e lle  acque m eteoriche in alcuni quartieri d ella  Città 
di M aputo. Il program m a ha origine da un accordo, tra il G overno Italiano e  quello  M ozam bi­
cano, per interventi nel settore idrico-sanitario n elle  d ue province di M aputo e  M anica.

Il finanziam ento è  com posto da un credito d 'aiuto per un valore di se ssa n ta  milioni di Euro 
destinato al p agam en to  dei costi di p rogettazion e, d irezione lavori e  rea lizzazion e d elle  op ere  
ed una parte a dono. Nel d ettag lio , è  prevista la rea lizzazion e di uno sbarram ento in terra ubi­
cato sul fium e N h acangara , un invaso a  m onte d ella  d iga  con una superficie di 27  km2 e  capace  
di im m agazzinare fino a circa 190 milioni di m 3 ed il ripristino/rifacim ento d ella  rete di d ren a g ­
gio  d e lle  acque m eteoriche di d ilavam ento di quartieri particolarm ente soggetti a  fenom eni di 
erosione e  periodici a llagam enti nella  città di Maputo. Tali interventi perm etteranno di garantire  
acqua potabile a lia  città di Beira - il cui acquedotto  è  a lim entato  dal fium e Pungue - an ch e du­
rante la stag ion e secca , consentiranno l'irrigazione di circa 5 m ila ettari a va lle  dell'invaso ed  
infine, di m igliorare le condizioni ig ien ich e dei quartieri settentrionali di M aputo. li fin an zia ­
m ento a credito ha un ta sso  di concessionalità  del 75%. Il finanziam ento a dono coprirà i costi 
d elle  attività di a ssisten za  tecnica.

Ad oggi, sono state rea lizzate le seguenti attività: i) costituzione ed  organ izzazione d ella  PMU; 
ii) p ianificazione tecnica e  finanziaria; iii) e lab orazion e  d ella  d ocum entazione di gara  e  a g g iu ­
d icazione dei servizi di procurem ent per l'affidam ento d ell'in gegn eria  e  d ella  d irezione lavori; 
iv) e lab orazion e d ella  docu m entazion e di gara  per la se lez io n e  e  l'affidam ento dei servizi di 
ap p ogg io  al re-in sed iam en to  d elle  p opolazion i e  agg iu d icazion e del contratto; v) elab orazion e  
d ella  docum entazione di gara  per la se lez io n e  e  l'affidam ento dei servizi di revisione contabile  
e  aggiu d icazione del contratto; vi) e lab orazion e  d ella  d ocum entazione di gara  per la se lez io n e  
e  l'affidam ento d ei servizi di in gegn eria  e  DL, e  agg iu d icazion e del contratto; vii) è  in corso di 
realizzazion e sia  la p rogettazion e prelim inare d elle  op ere , in siem e a llo  studio di im patto am ­
bientale.
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4.2 . MADAGASCAR

Contesto so c io - economico  del paese

Il M ad ag asca r è uno dei Paesi più poveri al 
m ondo. È al 151° posto su 187 nella g rad u a to ­
ria dell'UNDP Hum an Development Report 2013  
e nel 20 1 2  il suo reddito  prò capite an n u o  è 
stato pari a  circa 4 50  USD.

Il Paese sta a ttraversando  un periodo di crisi 
econom ica e  finanziaria , seguito  al rovescia­
m ento del G overno di R avalom anana e l'arrivo 
al potere di Rajoleina con un colpo di stato  nel 
2 009 , con la conseguente interruzione di buona 
parte  dei flussi com m erciali e degli aiuti interna­
zionali. Le recenti elezioni di Hery Rajaonari- 
m am pian ina  alla Presidenza della Repubblica 
sem b ran o  finalm ente po ter far uscire il Paese 

d all'a ttua le  stallo e portare ad  un pieno ritorno di A ntananarivo nella com unità internazionale.

M algrado la crisi generale , nel 201 2 si è registrata una crescita, gu ida ta  principalm ente dal settore 
dell'estrazione m ineraria, l'unico a non aver avuto ripercussioni negative, del 2,5%. L'inflazione si è 
attestata attorno al 10%.

In diversi settori vi sono  chiari segnali della crisi econom ica in atto. Le industrie tessili hanno  subito 
riduzioni degli ordini, per l'intensificazione della concorrenza cinese e per la netta riduzione della d o ­
m an d a  nei paesi im portatori, unitam ente alla sospensione del p aese  dai benefici del trattam ento  p re­
ferenziale dell'Africa Growth and  O pportunity Act (AGOA) sul.m ercato  statunitense, verso il quale si 
dirige un 'am p ia  quo ta  delle esportazioni tessili. La sospensione dell'AGOA e il congelam ento  degli 
aiuti h an n o  così ag g rav ato  una situazione già assai critica, in cui circa m età della popolazione è priva 
di accesso  sicuro al cibo. A llarm ante è soprattutto il tasso  di m alnutrizione infantile (più del 50%), tra
i più alti del m ondo.

In controtendenza, l'attività m ineraria è proseguita senza particolari criticità, continuando a  trainare 
la crescita grazie p revalentem ente alle attività di estrazione di ilmenite e cobalto-nickel. C om pagnie 
canadesi, austra liane, inglesi, statunitensi e cinesi hanno  iniziato operazioni di ricerca, attratte d a  un 
potenziale di risorse non anco ra  sfruttate. Il Paese è, infatti, ricco di grafite, crom ite e zaffiri.

La produzione derivante dalle attività agricole rappresen ta  circa il 29% del PIL. Le attività m anifat­
turiere sono di dim ensione limitata (l'apporto  alla form azione del PIL è stato  nel 201 2 di circa il 1 7%) 
e si concentrano  essenzialm ente nei dintorni della capitale A ntananarivo. I settori di produzione sono 
diversi: prodotti alim entari e bevande, prodotti chimici, raffinazione petrolifera, produzione di energia 
idroelettrica, industrie estrattive, tabacco , prodotti tessili, calzature, carta e cem ento.

Il terziario costituisce la m aggior quota del PIL nazionale coprendone circa il 55%. I suoi com parti 
più dinam ici sono il turism o, i trasporti, la distribuzione com m erciale al dettaglio o all'ingrosso  e i ser­
vizi finanziari.

A ttività della Cooperazione  Italiana

Nel febbraio  2 0 1 2 , visti i danni provocati dal passagg io  del ciclone tropicale H aruna nella parte  
sud-occidentale del M adagascar, è stato concesso un contributo di 4 0 .0 0 0  euro in favore della FI- 
CROSS (Federazione Internazionale delle Croci Rosse e delle Mezze Lune Rosse) volto a sostenere la 
prim a operazione di em ergenza denom inata "M adagascar: Tropical Cyclone H aruna".
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Il p rogram m a ha fornito assistenza tecnica e supporto  logistico alla Società della C roce Rossa m al­
gascia per la prim a fase di identificazione dei bisogni, al fine di fornire assistenza a circa 1 0 .000  per­
sone (2 .000  famiglie), per una durata  di quattro  mesi.

L'azione di cooperazione italiana si è concentra ta , anche in passato , nelle a ree  di povertà rurale, 
con progetti non so lam ente di assistenza, m a anche di fo rm azione finalizzata all'inserim ento  delle 
persone nel tessuto sociale m algascio.

Sono inoltre attive alcune iniziative delle Regioni e delle Province italiane (Valle d 'A osta, Basilicata 
e Provincia A utonom a di Trento) nel settore agricolo e igienico-sanitario per complessivi 1 5 0 .0 0 0  euro.

Il principale progetto con finanziam ento  della DGCS è gestito dalla O N G  Next nel settore della 
salute m aterno-infantile.

INIZIATIVA DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Salute m aterno-infantile e form azione universitaria ad Antsirananal
1 -  I Fase" 1
Settore OCSE/DAC 12240
Tipo iniziativa O rdinaria
Canale B ilaterale
G estione Prom ossa ONG NEXT

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 43 8 .4 5 0 ,0 0
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono
Grado di s legam en to S legato
Obiettivo m illennio 0 4
Rilevanza di g en er e Nulla
Descrizione

Il progetto intende contribuire a lla  riduzione del tasso  di m ortalità m aterno infantile ad  An- 
tsiranana, al q u a le obiettivo concorre il M inistero della  Salute e  la M uskoka Initiative lanciata  
dalla p residenza ca n a d ese  del G8 nel 2010.

L'obiettivo specifico nei tre anni è  quello  di garantire a lle  d onne ed  ai bam bini dei distretti di 
Antsiranana e  di tutte le  province del nord del M adagascar a d egu ata  assisten za  sanitaria e  chi­
rurgica. Durante la prima fa se  del progetto  si darà esecu zion e a ll'eq u ip agg iam en to  parzia le di 
un com plesso operatorio presso  la clinica Le Sam aritain di A ntsiranana ed alla  form azione e  ti­
rocinio di tre medici locali specializzati in chirurgia e  di tre inferm ieri.

Ciò perm etterà ad  un p oten zia le  bacino di utenza di oltre 2 m ilioni di p ersone di beneficiare  
di servizi m edico-sanitari di natura chirurgica che sarann o gratuiti per la p op o laz ion e povera, 
che vive con m eno di un dollaro al giorno e  che, secon do statistiche fornite d alla  ONG, corri­
sp ond e al 67,5% d ella  p op olazion e del M adagascar.

Il progetto si articola secon do le  segu en ti attività:
- acquisto dell'attrezzatura, a llestim en to del com plesso  operatorio;
- form azione m edico chirurgica ed infermieristica del p ersonale locale. Il progetto pre­

ved e  di fornire tre borse di studio in Italia a  medici m algasci per perfezionare la loro 
form azione al servizio della  clinica e  tre borse di studio in loco per infermieri m algasci.
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4.3 . NAMIBIA

Contesto so c io - economico  del paese

La N am ibia ha una popolazione superiore ai
2 milioni di persone e un PIL pro-cap ite  tra i più 
elevati dell'Africa (circa 5 8 0 0  USD). Il Paese offre 
un m ercato attraente, seppur dalle dimensioni li­
mitate, essendo  politicam ente stabile e do tato  di 
buone infrastrutture e di vaste risorse naturali. I 
progressi compiuti nei processi di stabilizzazione 
m acroeconom ica h an n o  inoltre fatto g u a d a ­
g n are  al Paese il riconoscim ento di "grado  di in­
vestim ento" sul debito  sovrano d a  parte  
dell'agenz ia  di rating internazionale Fitch (unici 
altri paesi africani ad  avere ottenuto il riconosci­
m ento sono  Sud Africa e Botswana).

Negli ultimi anni, la Nam ibia ha sperim entato 
tassi di crescita robusti, m a in progressiva riduzione. Nel 20 1 0  la crescita del PIL si è attestata attorno 
al 6,6%. Q uesta  positiva perform ance econom ica ha però  subito un rallentam ento nel corso del 2011 
e 201 2, facendo  registrare una crescita di poco inferiore al 5% del PIL.

Nel Paese perm an g o n o  una serie di problem i strutturali. Forti sono  le sperequazioni nella distribu­
zione della ricchezza: il 10% della popolazione (la quasi totalità della m inoranza b ianca e le élites 
governative) detiene circa la m età del PIL nazionale, m entre il 50% vive con m eno di 80$ annui. La 
N am ibia ha infatti uno dei coefficienti di Gini più alti del m ondo pari a 0 ,58 . Il tasso  di disoccupazione 
è in progressiva dim inuzione, attestandosi nel 201 2  al 16,7%, grazie anche al p rogram m a pubblico 
che prevede la creazione di nuovi posti di lavoro. Sono infatti previsti investimenti in opere  ed infra­
strutture di pubblica utilità. Notevoli sono  inoltre le carenze nei settori dell'istruzione e sanitario (pre­
occupante è soprattutto  la diffusione della p iaga dell'AIDS, con un tasso  di sieropositività che colpisce 
più del 13% della popolazione adu lta , oltre ad  una reviviscenza della m alaria nel nord del Paese).

L'inflazione in Nam ibia è strettam ente correlata a  quella del Sud Africa, a  causa della forte dipendenza 
nella politica m onetaria (ancoraggio della valuta locale al rand) e nella d o m an d a  di importazioni. A 
partire dal 2004 , l'inflazione si è com unque m antenuta su livelli limitati; tuttavia, il rialzo dei prezzi dei 
beni alim entari e dei prodotti energetici ha  fatto sì che il tasso inflazionistico salisse al 6,5% nel 2012.

Notevoli difficoltà vengono infine incontrate nei tentativi di affrancam ento econom ico dal Sud Africa. 
Varie im prese sudafricane controllano infatti im portanti settori dell'econom ia nam ibiana.

A ttività della Cooperazione  Italiana

Non vi sono Accordi di cooperazione con l'Italia. Gli obiettivi della politica di cooperazione vengono 
perseguiti essenzialm ente attraverso program m i prom ossi dalle O N G .

Prioritario è il settore della sanità.

Nel 201 3 è giunto a conclusione un progetto dell'O N G  CESTAS, del valore di circa 1,5 milioni di 
euro , in app o g g io  al P rogram m a N azionale Integrato di Lotta all'HIV/AIDS e TBC nelle Regioni di 
O m usati ed O tjozondjupa. O ltre all'aspetto  sanitario, il progetto prevedeva di inserire una com ponente 
che possa essere di supporto  socio-econom ico alle persone affette d a  HIV e  TB e alle loro famiglie, 
grazie alle entrate provenienti dalle attività m icro-im prenditoriali avviate.

Non sono  previste nuove iniziative bilaterali o multilaterali. La presenza italiana potrà continuare 
com unque attraverso program m i prom ossi dalle O N G .
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INIZIATIVA DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

|Titolo iniziativa "Supporto al Program m a N azion a le  di lotta all'HIV/AIDS e alla
TB attraverso la prom ozione d ell'assisten za  san itaria , socia le  ed
econom ica a lle  persone infette da HIV/AIDS e  TB nelle regioni
di Omusati ed  Otjozondjupa"

Settore OCSE/DAC 13040
Tipo iniziativa O rdinaria
Canale B ilaterale
G estione ONG prom ossa - CESTAS

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .557 .057 ,00
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di slegam en to S legato
Obiettivo m illennio 06-T 3
Rilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

L'obiettivo dell'iniziativa mira a consolidare gii interventi di a ssisten za  dom iciliare rivolti ai 
sieropositivi e  ai m alati di tubercolosi n elle  regioni di Om usati e  Otjozondjupa, prom uovendo  
l'auto sostegn o  e  l'integrazione a livello com unitario tram ite lo sviluppo econom ico d elle  fam iglie  
dei m alati. Il sistem a è  b asato  principalm ente sui DOTS Prom oters  (divulgatori sanitari in grado  
di effettuare un m onitoraggio capillare d ei pazienti tram ite il sistem a "H om e to Home") e  gli 
HBC Givers (assistenti dom iciliari, in g en er e  d on n e, che accudiscono il p azien te  nel suo contesto  
fam iliare). Tale sistem a si caratterizza per un abbattim ento dei costi di osp ed a lizzaz ion e  e  negli 
am bienti rurali risparmia ai pazienti i costi e  i d isagi d ella  m obilità verso  i centri osp ed alieri. 
Particolare rilevanza in ta le  contesto costituiscono i DOTS Points (ambulatori per i m alati di tu­
bercolosi).

Il progetto si articola in tre gruppi di attività:

- consolidam ento e  sostenibilità dei servizi domiciliari per i m alati di AIDS nella regione  
di Om usati,

- consolidam ento e  sosten ib ilità  d ella  Strategia DOTS Promoters per la lotta a lla  tu­
bercolosi nella  reg ion e di O tjozondjupa,

- supporto socio-econom ico e  form azione per i beneficiari con con segu en te avvio di a t­
tività di m icroim presa.

Soltanto l'attività riguardante la cura d ella  tubercolosi sem bra aver raggiunto dei risultati 
soddisfacenti.

Il progetto ha concluso le  proprie attività nel 2013.
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4 .4 . SUD AFRICA 

Contesto  so c io - economico  del paese

Il Sud Africa è il Paese più sviluppato del con­
tinente africano (produce circa il 30% del PIL del­
l'Africa S u b -sa h a ria n a , i tre quarti del PIL 
d e ll'a rea  SADC). Un' "econom ia in transizione" 
dal sistem a capitalistico avanzato  e diversificato, 
caratterizzata d a  un elevato sviluppo di industria 
e  terziario (con un settore dei servizi, specie fi­
nanziari, a ltam en te sofisticato) che può contare 
su ricche risorse m inerarie e dove trovano spazio 
anche le PMI.

Cuore econom ico del Sud Africa è la Provincia 
del G auteng, che d a  sola conta per oltre il 10% 
del PIL dell'in tera a re a  SADC, tra il 1994  e il
2 0 1 2  l'econom ia del Sud Africa è cresciuta in 

m edia del 3,2%. Il settore bancario  è tra i punti di forza del Paese, e si piazza tra i primi nelle classifiche 
internazionali della competitività. E peraltro caratterizzato d a  una notevole concentrazione (in pratica, 
quattro grandi banche si spartiscono il ricco m ercato locale ed hanno  una forte presenza in tutta l'Africa 
australe). La Reserve Bank gode di una notevole au tonom ia, garan tita  dalla Costituzione del 1994.

Tuttavia, nonostante gli aspetti positivi di cui sopra, il Paese presenta varie debolezze che giustificano 
la presenza della cooperazione internazionale.

Il Sud Africa p resen ta, e d a  tem po, uno dei più alti coefficienti GINI al m ondo (0.6). Il GINI misura 
in m aniera statistica il g rad o  di d isuguaglianza della distribuzione. Q uella sudafricana è in effetti una 
società p ro fondam ente d isuguale, e ridurre i suoi stridenti divari è uno degli obiettivi politici del G o ­
verno. Si segnala  inoltre che il tasso  di d isoccupazione nel Paese è molto elevato: 25% nel 201 2 , in 
crescita rispetto agli anni precedenti. In questo quad ro , il tasso  di d isoccupazione fra la popolazione 
nera dato  ragg iunge il 37%, m entre si attesta attorno al 5,9%  tra la popolazione bianca.

N onostante il reddito m edio an n u a le  sia raddopp ia to  dal 2001 perdura una grave differenza tra i 
redditi percepiti dai nuclei familiari a guida m aschile e quelli a conduzione femm inile e ancora più ri­
levante è la sproporzione tra i redditi medi delle fam iglie b ianche e quelli della popolazione nera.

Altri punti di debolezza sono:

- livelli storicam ente ridotti del risparm io e  d egli investim enti;

- scarso accesso d ella  p op olazion e di colore a livelli di istruzione superiore ed  univer­
sitaria

- arretrata condizione soc ia le di una parte consistente d ella  p op o laz ion e che incontra 
tutt'oggi difficoltà di accesso  ai servizi di base;

- scarsa  d iversificazion e d e lle  esportazion i (costituite principalm ente da m aterie  
prime);

- influenza n egativa  esercitata dalla  diffusione dell'HIV/AIDS. Basti p en sare che in Sud 
Africa la p revalen za  dell'HIV nella  p opolazion e tra i 15 e  49  anni è  del 17,3% e  che  
l'HIV/AIDS è  la principale causa di m orte per i bam bini sotto i 5 anni (28%). E' im­
portante però ricordare che nel dicem bre 2011 il Presidente Zuma ha lanciato il Piano 
Strategico N azion a le 2 0 1 2 -2 0 1 6  per la lotta contro l'AIDS, le infezioni ven eree  e  la 
tubercolosi e  che, ad  o g g i, 2 ,4  milioni di persone son o sta te  inserite nel program m a  
il più gran d e al m ondo - di cura con terapia antiretrovirale;

'. {kr.ino Indiano
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- in ad egu atezza  d elle  infrastrutture per i trasporti e  le  telecom unicazioni;

- crescente in ad egu atezza  del sistem a en ergetico , a fronte del n otevole aum ento della  
d om an da, indotto d alla  crescita deM 'economia.

Il principale p roblem a che i Governi post apartheid  hanno  dovuto affrontare è stato quello d e ll'ac­
centuato dualism o econom ico: parte  del Sud Africa è m oderna e industrializzata, m entre larghe a ree  
rim angono arre tra te  e molto povere. Benché stia em erg en d o  una borghesia a fricana, la m aggior 
parte  della popolazione di colore continua a vivere in condizioni di estrem a povertà, e la m inoranza 
bianca m antiene il controllo sulle m aggiori industrie del Paese e sull'80%  circa dei terreni agricoli.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

Le attività della C ooperazione Italiana sono regolate dal. 1997  da un Accordo di settore. Si sono 
focalizzate essenzialm ente sul settore della sanità , spesso  in collaborazione con enti esecutori quali 
l'istituto Superiore di Sanità (ISS), cercando  di intervenire sia sulla gestione sia su situazioni specifiche.

In particolare, negli ultimi anni ci si è  concentrati sulla lotta all'HIV-AIDS ed alla tubercolosi. Il Sud 
Africa è il Paese che presen ta il m aggior num ero di casi di pazienti con il virus dell'HIV al m ondo in 
termini assoluti. Q uan to  alla tubercolosi, in alcuni distretti (in Eastern C a p e  e KwaZulu-Natal) si è svi­
luppata una form a farm aco-resistente, in rag ione di un 'assunzione farm acologica ad  intermittenza.

L'Italia è attiva nel settore della cooperazione an ch e  tram ite le O N G  nei settori della sanità e della 
governance a  livello locale. Tali interventi sono  illustrati più in dettaglio nel p arag ra fo  successivo.

Vanno infine segnala te  le riunioni di coord inam ento  tra donatori e di contatto con le Autorità su ­
dafricane. Q ueste ultime hanno  purtroppo sem pre m ostrato notevoli difficoltà nel d a re  attuazione p ra ­
tica ai dettam i dei vari docum enti di Accra e  Parigi, che pure spesso  invocano. In partico lare , la 
National Treasury (gestore degli aiuti internazionali in entrata) a p p a re  anco ra  non in g rad o  di eserci­
ta re  il suo ruolo di coord inam ento  e indirizzo. E spesso a p p a re  anche poco desiderosa di farlo. L'APS 
pesa per m eno dell' 1 % del PIL del Paese. Il settore in cui m aggiorm ente si è  strutturato un dialogo tra 
Autorità e donatori è quello (ricordato sopra) della Sanità, conseguenza soprattutto della volontà e 
dell'im pegno del Ministro Aaron M otsoaledi e del suo Direttore G enera le , Precious M atsoso, i quali 
ap p a io n o  però coadiuvati d a  una struttura lenta e poco inform ata. Per sopperire  quindi alla carenza 
di personale qualificato, il Ministero della Salute si affida ad  esperti tecnici pagati anche  dai donatori, 
tra cui si distinguono in particolare statunitensi e britannici.

A ttività della Cooperazione  Italiana

Per quanto  riguarda la C ooperazione Italiana, il più im portante progetto in Sud Africa, del valore 
di circa 22 milioni di euro  in tre anni, era  stato congela to  nell'o ttobre 2008 . Nel gennaio  2009  il p ro ­
getto è potuto rip rendere, m a i ritardi accum ulati, più altri dovuti a problem i gestionali interni all'en te  
esecutore, si stanno  anco ra  ripercuotendo sulla tem pistica del progetto , che ha già avuto delle p roro­
ghe e il cui term ine è previsto per ag osto /se ttem bre 2 0 1 4 . Al m om ento attuale  soltanto una delle tre 
com ponenti previste, la seconda (di natura industriale, prevede l'equ ipagg iam en to  e la form azione 
del BIOVAC, centro di produzione farm acologia per Sud Africa e Africa, con sede a C ape Town), a p ­
pare  term inata. Anche la prim a (rafforzam ento del sistem a sanitario locale in relazione alla pandem ia, 
la com ponente più tipicam ente di cooperazione) è a n d a ta  avanti, m entre ritardi si registrano nella 
terza (sperim entazione clinica del vaccino te rapeutico  di proprietà dell'ISS, basa to  sulla proteina TAT), 
nonché sulla creazione (e sul conseguente lavoro) del C om itato Scientifico Internazionale (ISAC) che 
a  norm a di progetto av rebbe dovuto valu tare le attività condotte. •

È in fase di chiusura il progetto , del valore di un milione di euro , concentrato  nella Provincia del­
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l'Eastern C ap e , il cui term ine è previsto per m arzo 2 0 1 4 . Si ricorda che tale iniziativa è frutto del­
l'esperienza m aturata negli anni 2 0 0 8 -2 0 1 0  con il progetto (circa 3 milioni di euro, sem pre a gestione 
diretta), che riguardava il sostegno ai Dipartimenti provinciali della Sanità nella lotta alla tubercolosi 
farm aco-resistente in KwaZulu-Natal ed  Eastern C ape.

In tutti i progetti condotti, la C ooperazione Italiana, com e an ch e  l'ISS, è stata apprezza ta  per un 
lavoro condotto  a stretto contatto  con le Istituzioni sudafricane, nazionali e locali, facilitata a volte da l­
l 'essere  fisicam ente al loro interno. Anche gli altri partner, nonostan te  una nostra presenza m eno 
am pia e strutturata di altri, hanno  sem pre riconosciuto un ruolo italiano di prim o piano.

Non è prevista l'approvazione di nuovi progetti a gestione diretta né nuovi interventi in cam po  sa ­
nitario. Va segnala to  che nel corso degli anni è an d a to  progressivam ente d im inuendo il personale 
dedicato  a queste iniziative. Si tratta  solitam ente di esperti sanitari, inviati dalla DGCS in missioni brevi 
e  coadiuvati d a  personale  assunto  con contratto in loco. Non è presente una UTL.

La C ooperazione Italiana ha finanziato anche  progetti prom ossi e gestiti d a  O N G .

È stata sviluppata una co llaborazione con il Segretariato  del progetto "Netsafrica", co-finanziato 
dalla DGCS e dalla Regione Toscana e gestito in loco d a ll'O N G  O xfam  Italia. Dopo un progetto di 
governance e sviluppo econom ico locale, term inato con successo nel 201 2 (Aid 8875), è stato lanciato 
un nuovo progetto, che si occuperà degli insediam enti informali della Municipalità di Buffalo City.

Accanto ai nostri contributi bilaterali vanno  poi considerate le ingenti risorse destinate ad  attività di 
C ooperazione dall'U nione Europea nell'am bito del Trade and  D evelopm ent C ooperation  Agreem ent. 
Per il periodo 2007-201  3 si parla  di più di 9 00  milioni di euro , che sono stati utilizzati in settori molto 
variegati, dalla sanità ai progetti per l'uguaglianza di genere , che hanno  in passa to  interessato lo svi­
luppo dello sport e si sono  molto concentrati ultim am ente sulla form azione, a partire dal progetto Era­
smus M undus che ha riscosso un g ran d e  successo.

INIZIATIVA DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

Titolo iniziativa

Settore OCSE/DAC

"Sostegno al Ministero della  Sanità del Sudafrica per la__________
realizzazion e del proqram m a n azion a le  di risposta g lob ale
all'HIV/AIDS nelle zon e di confine tra Sudafrica, paesi circostanti
e in reaioni di sviluppo selezion ate"
12110

Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione ONG prom ossa - ISS

PI Us SI
Sistem i P aese SI
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 20 .849 .249 ,00
Importo eroga to  2013
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s leg a m en to S legato
O biettivo m illennio 06-T1
Rilevanza di g en er e Secondaria
Descrizione • •

L'iniziativa origina e  si sviluppa a partire dal quadro strategico  d elle  politiche sanitarie n a ­
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zionali e  provinciali del Sudafrica ed  è  stata  p rogettata  in siem e alla  controparte governativa  
sudafricana, in particolare con i d uster d ella  p rogram m azione strategica e  d ella  ricerca e  sv i­
luppo del M inistero d ella  Salute (a cui offeriscono le strutture del M edica l Resarch Council - MRC
- sudafricano site a Città del Capo, co llega te  con le  Università di W alter Sisulu (Umtata) e  M e- 
dunsa (Pretoria North) all'interno dell'in iziativa governativa SAAVI -  South  A frican  AIDS Vaccine  
In itia tive . L'iniziativa è  condotta per la parte affidata dall'istituto Superiore di Sanità (ISS) in 
stretta collaborazione con le autorità politiche (DoH) e  scientifiche (MRC/SAAVI) sudafricane. L'ISS 
è  operativo in Sudafrica a ll'interno di program m i di a ssisten za  tecnica in con ven zion e con il 
MAE/DGCS dal 1999 e  p o ssied e  al suo interno capacità n ello  sviluppo di vaccini contro HIV/AIDS 
. Ha 3 com ponenti principali: Com ponente 1 : Sviluppo e  p otenziam ento d ei servizi sanitari e  raf­
forzam ento d elle  capacità di governo del sistem a san itario  (Com ponente Servizi); C om ponente 
2: Costituzione di un sito per la produzione GMP di preparati vaccinali e  produzione GMP del 
vaccino (Com ponente Produzione); C om ponente 3: Conduzione in Sud Africa d ella  sp erim enta­
zione clinica di fa se  li con il candidato vaccinale ita liano sviluppato da ISS (Com ponente Vac­
cino).

Per la parte a g estio n e  diretta, il progetto si propone di m onitorare le attività previste attra­
verso i propri esperti e , con consulenti del settore reclutati da UNIDO, di so sten ere le autorità  
locali n ella  p ianificazione, n ella  produzione e  n ella  p red isp osiz ion e di un m eccanism o di con­
trollo su farm aci essen zia li e  presidi m edico chirurgici.

4 .5 . TANZANIA

Contesto  so c io - economico  del paese

La Repubblica Unita della Tanzania è tuttora 
caratterizzata da  un sostanziale clima di convi­
venza pacifica tra le differenti com ponenti etni­
che e religiose che co m pongono  la società. 
Alcuni recenti episodi di scontri di matrice politica 
e violenze a ca ratte re  religioso invitano indub­
b iam ente  a m onito rare  l'evolversi della situa­
zione, tuttavia non sono  tali d a  des tare  
preoccupazione per la stabilità del Paese.

La popolazione, che sfiora i 45  milioni e cre­
sce ad  un tasso  del 2 ,6  % an n u o , è in m assim a 
parte  dedita aN 'agricoltura, spesso di m ero so ­
stentam ento , in appezzam enti di terreno piccoli 
e con mezzi arretrati. Più del 50  % sono giovani 

che faticano ad  en trare  nel m ondo del lavoro rego lare  e sono protagonisti del fenom eno di urbaniz­
zazione accentuato  che si registra verso la capitale Dar es S alaam .

Le condizioni di vita sono difficili per circa un terzo della popolazione che vive sotto la soglia di p o ­
vertà, soprattutto nelle a re e  rurali e aride  del Paese; ta le  percentuale non ha subito una riduzione si­
gnificativa nel corso degli ultimi anni, nonostan te la crescita econom ica registri tassi positivi da  alcuni 
anni. Le com ponenti più svantaggiate  della società tan zan a  sono le d onne  - le quali subiscono fre­
quenti violenze dom estiche e sono perpe tuam ente so tto rappresen ta te  nei lavori regolari, gli albini - i 
quali soffrono feroci mutilazioni e discriminazioni ed infine i disabili e i sieropositivi - ugualm ente d i­
scriminati nonostante rappresen tino  rispettivam ente il 7% e il 5 % della popolazione.

Sul versante econom ico, oltre alla già citata agricoltura che produce circa un quarto  del PIL nazio­
nale, settori im portanti sono il turism o e le miniere d 'o ro . A tal riguardo  si segnala  una forte crescita
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delle presenze turistiche m a anche  il serio problem a del b racconaggio  che m inaccia la distruzione nel 
giro di pochi anni della fauna  di elefanti. Questi settori tuttavia non implicano una facile redistribuzione 
del reddito: gli introiti delle miniere sono scarsam ente controllati e  di conseguenza difficilmente tassabili 
e  le com unità autoctone sono poco coinvolte nella protezione delle risorse naturali.

Il settore industriale manifatturiero è debole e i trasporti rappresen tano  allo stesso tem po una grossa 
opportunità , per i collegam enti con gli Stati confinanti senza sbocco al m are, e un tallone d'Achille, a 
causa  del pessim o stato delle ferrovie e del m alfunzionam ento del porto di Dar es S alaam .

In com penso  si registra negli ultimi due anni un forte aum en to  degli investimenti diretti esteri nel 
settore dell'estrazione del g as  naturale , i cui giacim enti sono  stati scoperti a  largo di M twara, sulla 
costa m eridionale del Paese. La reg ione con capo luogo  M tw ara, Lindi, la seconda più povera del 
paese , è stata al centro delle rivolte popolari più accese: la scoperta di risorse naturali di questo genere 
offre buone prospettive per l'econom ia nazionale m a la costruzione del gasdotto  e delle centrali di 
trasform azione des tano  preoccupazione per il loro im patto su ll'am bien te da  un lato e sul benessere 
dei residenti dall'altro .

Nel settore dei servizi se  le com unicazioni e la finanza crescono e  sono  am piam ente  diffuse in tutto 
il territorio grazie soprattutto a ll'in trap rendenza dei privati, invece l'accesso  a ll'energ ia elettrica, a l­
l'acq u a  e alla sanità è an co ra  proibitivo per gli abitanti delle a re e  u rbane povere e rurali.

A caratterizzare il 20 1 3  sono  stati inoltre diversi contenziosi di natura in ternazionale che hanno 
visto la Tanzania prim a collidere con il Malawi riguardo la posizione dei confini sul lago che li separa  
e  poi ad o tta re  politiche fortem ente xenofobe nei confronti degli im m igrati provenienti dal Malawi 
stesso, i quali norm alm ente lavorano, e dalla regione dei G randi Laghi, i quali sono per la m aggior 
parte  giunti in seguito alle violenze in Rwanda, Burundi e RDC e risiedono in cam pi profughi o nelle 
regioni limitrofe ai confini.

La scena politica interna è in una fase di evoluzione con il processo di riforma costituzionale in 
atto: nel 2 0 1 3  è stata p resen tata  la prim a bozza e lab o ra ta  d a  un 'apposita  com m issione sulla base 
della q uale  si sono  svolte consultazioni popolari a diversi livelli per prom uoverne e discutere il testo, 
in vista di una seconda versione. Tale processo ha reso necessaria anche l'adozione di una nuova di­
sciplina legislativa per l'o rganizzazione del referendum  con cui alla fine del 20 1 4  si prevede l'ap p ro ­
vazione definitiva della nuova C arta. Resta per o ra ap e rta  la questione della form a di autonom ia per 
Z anzibar che m anifesta istanze indipendentiste: la tendenza p are  quella di ridurre ulteriorm ente le 
m aterie di com petenza unitaria ed au m en ta re  di conseguenza quelle affidate ai due Governi.

Per quanto  concerne le strategie nazionali, i riferimenti essenziali restano la Vision 2025  con l'obiet­
tivo di lungo periodo di trasform are il paese  in un M iddle Income Country e  il Five Year Developm ent 
Pian (FYDP), che si concentra sulle misure per la crescita econom ica fino al 2016 .

La specifica Poverty Reduction Strategy Paper (MKUKUTA nella sua più nota denom inazione in lingua 
Swahili) p are  essere stata relegata dal Governo in posizione m arginale a  favore di un nuovo approccio, 
il Big Results N ow  (BRN). Tale approccio , lanciato dal G overno con la consulenza di esperti provenienti 
dalla M alaysia, consiste nel concentrare gli sforzi in tem pi brevi su pochi settori, in Tanzania sono stati 
scelti l'educazione, l'acqua, i trasporti, l'energia, l'agricoltura e la mobilitazione di risorse. Gli specifici 
progetti strategici in tali settori, scelti in m odo da ottenere un effetto positivo di risoluzione dei problemi 
e  di crescita a  cascata , sono  stati concordati tram ite dei gruppi di lavoro con i principali soggetti isti­
tuzionali e privati interessati.

N ell'educazione il m iglioram ento della qualità dovrebbe essere raggiunto con un sistema di incentivi 
per istituti e  per insegnanti, adeguam ento  delle strutture e aggiornam ento  della form azione per gli in­
segnanti sia di scuola prim aria sia secondaria . Per l'agricoltura si prevede di aum entare la produzione 
di zucchero, riso e granoturco. Il settore energetico, cui numerosi privati e donatori sono interessati, a m ­
bisce ad  accrescere del 50 % la fornitura e i ricavi dell'azienda parastatale TANESCO, limitare al minimo
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le perdite sia negli invasi delle centrali idroelettriche sia nelle reti di distribuzione ed elim inare il ricorso 
alle centrali d 'em ergenza a petrolio. Per la mobilitazione delle risorse viene prom osso un m aggiore ri­
corso ai partenariati pubblico-privato e un miglior sistem a fiscale. Nei trasporti l'obiettivo è di rendere 
più fruibile il corridoio centrale tram ite le strade e la ferrovia e rendere più funzionale il porto di Dae es 
Salaam . Infine per quanto  concerne il settore idrico sono stati identificati 1810 nuovi punti di accesso a l­
l'acqua da  costruire, 4 0 3 0  da ultimare e 2662  da ristrutturare urgentem ente, oltre alla previsione di 
cam pagne di sensibilizzazione sull'utilizzo responsabile e sulla trasparenza nella gestione.

Va tuttavia sottolineata la decisione del G overno di creare presso i Ministeri com petenti uffici p a ­
ralleli solo per la realizzazione delle iniziative del BRN con un notevole d ispendio di risorse e aggiun ta 
di passaggi burocratici.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
dell'aiuto

II Paese si è do ta to  dei primi docum enti per il coord inam ento  e la reciproca responsabilità tra il 
G overno e i D evelopm ent Parfners (DPs) già nel 200 2 . Nel 2005  si era poi giunti alla Joint Assistance  
Stragy for Tanzania (JAST) cui h anno  aderito  tutti i donatori facenti uso dello strum ento budget support, 
tale docum ento è stato  valido fino al 201 1 . E' stata così creata un'efficiente rete di coord inam ento  tra 
DPs, articolata in un g ruppo principale concentrato  sull'efficacia degli aiuti e altri gruppi distinti per 
settori e per temi trasversali.

Com e già segnalato  nel 201 2 , anche nel 2013  è rimasto aperto  il vuoto per il m ancato  rinnovo di 
un docum ento di tale portata: si è  addirittura arrestato il dialogo sulla bozza dello scorso anno  che a m ­
biva a creare un quadro  ulteriorm ente allargato  a tutti gli agenti dello sviluppo - quindi non solo i DPs 
ma anche i nuovi partner della cosiddetta cooperazione Sud-Sud, il settore privato e la società civile.

L'Italia resta ben in tegrata nella rete dei gruppi di coordinam ento  sia sull'efficacia degli aiuti sia 
per i settori sanitario, dell'equ ità  di g enere  e della prom ozione culturale.

In tutti questi settori la perform ance rispetto ai criteri di O wnership  e M utual Accountability ap p a re  
buona, nel corso d e ll'an n o  si è svolto l'esercizio di verifica dei progressi fatti rispetto ai ta rge t stabiliti 
a Busan nel 2011 e la prevedibilità degli aiuti p are  essere sufficiente. Q uesto  risultato è ottenuto grazie 
alla gestione delle inform azioni sui flussi tram ite una piattaform a inform atica ag g io rn a ta  costan te­
m ente nel corso d e ll'an n o  finanziario tanzano  (da luglio a giugno). Le cifre dell'Aiuto Pubblico allo 
Sviluppo da parte dell'Italia sono state costan tem ente condivise con la controparte governativa con 
questo strum ento, inclusi i contributi relativi ai progetti prom ossi O N G . Verifiche congiunte sono state 
svolte con la facilitazione di UNDP

L'aderenza ai criteri di A lignm ent e Harmonisation risulta m eno facile considerando  che l'Italia non 
fornisce budget support, per cui l'utilizzo del sistem a p aese  è limitato. I settori in cui gli interventi sono 
m aggiorm ente allineati con le priorità del FYDP e MKUKUTA sono quello sanitario  e quello della for­
m azione tecnica. Tuttavia non ricadono nell'iniziativa BRN in quan to  la salute e la form azione post­
secondaria  non eran o  incluse.

La m agg io ranza degli altri DPs usa i sistemi p aese  con ap p e n a  sufficiente soddisfazione rispetto 
agli s tandard  di good  practices. I casi di collaborazioni tecniche in cui gli assistenti ed esperti italiani 
affiancano gli operatori locali superano  notevolm ente, anche negli interventi italiani, le Parallel Im­
plementation Units (PIUs). E' in atto uno sforzo com une d a  parte  di tutti i DPs per rendere i flussi di 
aiuto più prevedibili e m eno legati -  resta tuttavia d a  parte  di alcuni g randi donatori (UE e D anim arca 
in testa) qualche condizionalità rispetto alla lotta alla corruzione, alla buona governance, al rispetto 
dei diritti um ani e alla trasparenza .

La C ooperazione Italiana sta gestendo  una fase di uscita dalla cooperazione b ilaterale con la Tan­
zania, la quale non è più fra i paesi prioritari, per cui i dati sui nostri futuri flussi di aiuti h anno  una


